
 DATI SUL 
Lavoro minorile

Oggi  nel  mondo  un  bambino  su  sei  è  vittima  del  lavoro 
minorile  ed  è  sottoposto  a  lavori  nocivi  per  la  sua  salute 
mentale, fisica e per il suo sviluppo emotivo.
Questi  bambini  lavorano  in  vari  settori  dell’industria  e  in 
diverse parti del mondo, soprattutto nell’agricoltura dove sono 
esposti  a  prodotti  chimici  e  a  macchinari  pericolosi.  Altri 
bambini  lavorano  per  strada  come  venditori  ambulanti  o 
come fattorini; altri ancora sono lavoratori domestici, operai o 
sono costretti a prostituirsi. A nessuno di loro viene offerta la 
reale  possibilità  di  vivere  una infanzia  normale,  di  ricevere 
un’istruzione o di aspirare a delle condizioni di vita migliori.
Dal lavoro di questi bambini dipende la loro sopravvivenza e 
quella delle loro famiglie. Anche se è stato dichiarato illegale, 
il lavoro minorile persiste tuttora, avvolto spesso da un muro 
di silenzio, di indifferenza e di apatia.
Ma  questo  muro  di  silenzio  inizia  a  sgretolarsi.  Se 
l’eliminazione totale di questo fenomeno rimane un obiettivo 
di lungo periodo per numerosi paesi, alcune forme di lavoro 
minorile  devono  essere  affrontate  immediatamente.  Poco 
meno dei  tre  quarti  dei  bambini  lavoratori  sono coinvolti  in 
attività  universalmente  riconosciute  come forme peggiori  di 
lavoro  minorile:  tratta  di  esseri  umani,  conflitti  armati, 
schiavitù,  sfruttamento  sessuale,  lavori  pericolosi. 
L’abolizione effettiva del lavoro minorile costituisce una delle 
sfide  più  urgenti  dei  nostri tempi.
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Statistiche chiave 

• Sono 246 milioni i bambini costretti  a lavorare in 
tutto il mondo.

• 73 milioni  di  bambini  lavoratori  hanno  meno  di 
10 anni.

• Nessun paese ne è immune: 2,5 milioni di bambini 
lavorano  nei  paesi  sviluppati  e  altri  2,5 milioni 
lavorano nelle economie in transizione.

• Ogni anno, 22 mila bambini muoiono a causa di 
incidenti legati al lavoro.

• La  maggior  parte  —  ca. 127 milioni  —   dei 
bambini  lavoratori  hanno  meno  di  14 anni  e  si 
trovano nella regione dell’Asia - Pacifico.

• La  percentuale  più  alta  di  bambini  lavoratori  si 
trova nell’Africa sub-sahariana, quasi un terzo ha 
meno di 14 anni  (48 milioni).

•  La maggior parte dei bambini lavora nel settore 
informale e non gode di nessuna protezione legale 
o regolamentare :

•  il 70 % lavora nell’agricoltura, la caccia e 
la pesca industriali o l’industria del legno;

•  l’8 % lavora nelle industrie manifatturiere;
•  l’8 % è attivo nel commercio all’ingrosso e 

al  dettaglio,  la  ristorazione  e  il  settore 
alberghiero;

•  il 7 % lavora nei servizi comunitari, sociali 
e  personali  quali  ad  esempio  i  lavori 
domestici;

• Sono  8,4 milioni  i  bambini  prigionieri  della 
schiavitù, della tratta di esseri umani, della servitù 
per debiti, della prostituzione, dalla pornografia o 
di altre attività illecite.

• 1,2 milioni  di  questi  bambini  sono  vittime 
della tratta di esseri umani.


